10 GIUGNO 2002. AGGIORNATO AL 20 LUGLIO 2007

UNA VOLTA DIMESSO, A COSA FARE ATTENZIONE ?

Se il vostro bambino, che ha ricevuto un trauma alla testa, è stato visitato da un Pediatra sia in Ospedale che presso l'Ambulatorio ed  il medico non avrà ritenuto necessario il ricovero, potrete ritornare al vostro domicilio ma dovendo seguire delle istruzioni per le successive 48 ore dal trauma che vi verranno fornite probabilmente per iscritto e che sono il risultato di quello che noi medici chiamiamo un "consenso" di opinioni fra i medici stessi.

Vediamole:

· il bambino potrà svolgere le sue normali attività, esclusa quella ginnico-sportiva
· dovrete segnalare al medico curante variazioni del comportamento ( per esempio irrequietezza e/o sonnolenza eccessiva) agitazione o pianto immotivato
· cambiamento del modo di camminare
· disturbi agli occhi (strabismo, pupille diseguali)
· convulsioni
· vomito, (specialmente se compare dopo 24 ore dal trauma)
· mal di testa
Logicamente il Pediatra nella sua scelta di dimettere il bambino si baserà, oltre che sulle condizioni del paziente, anche sull'affidabilità della famiglia, sulla lontananza della residenza rispetto all'Ospedale o all'Ambulatorio e sulla reperibilità del Pediatra stesso.

L'esperienza del Pediatra insegna che nei rari casi di complicazioni di un trauma cranico, i genitori, adeguatamente informati, sono stati in grado di cogliere in tempo utile i primi segni di allarme, senza successive ulteriori conseguenze per il bambino.

